
LIONS SCUOLA / Dal 22 febbraio riparte il concorso.Il tema è sempre «Diventa corrispondente della Gazzetta».Si può partecipare con articoli, foto, disegni, poesie

Forza ragazzi,inviate i vostri elaborati
Potete scrivere della bellezza del Nord Barese oppure dei problemi delle città

Mercoledì 9 Febbraio 2005 NORD BARESE

Il regolamento del concorso in dieci punti

1) Il concorso, promosso
dai Lions club del Nord Bare-
se, e organizzato dalla Gaz-
zetta, è riservato a tutti gli
studenti che frequentano l’u-
niversità oppure le scuole
medie superiori e inferiori e
agli alunni delle elementari
della sesta provincia puglie-
se e inoltre di Corato.

2) Per partecipare gli stu-
denti devono assumere il
ruolo di "corrispondenti del-
la Gazzetta del Mezzogiorno"
ed inviare articoli, commenti
e interviste (non più lunghi
di 40 righi di 60 battute), foto-
grafie (massimo 20 centime-
tri per 15), disegni e vignette
(formato massimo 40 per 25)
e quanto altro abbia interes-
se giornalistico. Lunghezza
dei pezzi e dimensioni delle
foto sono indicative: gli orga-
nizzatori si riservano di ac-
cettare anche articoli più
lunghi, in rapporto all’im-
portanza dell’argomento
trattato.

3) Un settore del concorso
sarà riservato alle poesie
(massimo 24 versi), anche in
vernacolo.

4) Un redattore della Gaz-
zetta è a disposizione degli a-
spiranti giornalisti per dare
delucidazioni e consigli sul-
l’impostazione del "pezzo". Il
redattore può essere chiama-
to tutti i giorni, dal lunedì al
sabato, dalle 11 alle 13 e dalle
16 alle 19 al numero 0883 -
34.10.10.

5) Ogni elaborato va corre-
dato da un tagliando di parte-
cipazione (in originale o in
fotocopia oppure ricopiato a
macchina) pubblicato sulla
Gazzetta del Mezzogiorno,
compilato in tutte le sue par-
ti e firmato da un genitore (o
da chi ne fa le veci) se lo stu-
dente è minorenne. La parte-
cipazione al concorso com-
porta - ai sensi della legge
sulla privacy - l’automatica
autorizzazione alla pubblica-
zione del testo e del nome del-
l’autore, nonchè al tratta-
mento dei dati ai fini orga-
nizzativi del concorso.

6) Tra i lavori pervenuti al-
la Gazzetta del Mezzogiorno -
via Sant’Antonio 73, 70051
Barletta - (possono essere in-
viati anche per fax al numero

080 - 550.20.70 oppure per e-
mail all’indirizzo redazio-
ne.barletta@gazzettamezzo-
giorno.it) nel periodo com-
preso tra il 14 febbraio e il 30
aprile 2005, il giornale pub-
blicherà i più meritevoli, a
partire dal 22 febbraio e sino
al 15 maggio, compiendo così
di fatto una selezione preli-
minare.

7) Ogni quattro settimane
una giuria (composta da due
redattori della Gazzetta del
Mezzogiorno e due rappre-
sentanti dei Lions club) asse-
gnerà ai migliori elaborati,
tra quelli pubblicati nelle
quattro settimane preceden-
ti, borse di studio da 150 euro
(offerte da alcune aziende e
Comuni della provincia) e
premi vari (biciclette, attrez-
zature sportive, libri, ecc.).

8) Nella seconda fase,
un’apposita giuria assegnerà
le borse di studio finali consi-
stenti in premi da mille, 500 e
250 euro: l’esatto ammontare
verrà definito appena gli enti
che hanno aderito faranno
pervenire la comunicazione).
La giuria sarà presieduta dal
lion ideatore del Concorso,
l’architetto Goffredo Tana e
costituita da tre rappresen-
tanti della Gazzetta del Mez-
zogiorno, da tre presidenti di
Lions club, da tre insegnanti
(uno per ogni grado: scuola
media superiore, inferiore ed
elementare), da un rappre-
sentante dei Leo club. La giu-
ria sarà convocata dal presi-
dente e avrà validità operati-
va se saranno presenti alme-
no sei componenti.

9) Le premiazioni avver-
ranno presumibilmente en-
tro il mese di giugno 2005.
Tutti gli elaborati inviati alla
Gazzetta del Mezzogiorno
non saranno restituiti.

10) Stante il valore di vo-
lontariato sociale dell’inizia-
tiva, sia i Lions che la Gazzet-
ta del Mezzogiorno non ri-
sponderanno nei confronti
dei vincitori per eventuali i-
nadempienze da parte di vari
enti o ditte che hanno offerto
il loro contributo in premi o
in denaro. Contributi e pre-
mi verranno versati diretta-
mente ai vincitori dagli
sponsor.Alcuni momenti delle cerimonie di premiazione della prima edizione del concorso (Foto Calvaresi)

E’ stato sufficiente, ieri,
pubblicare la notizia che
verrà riproposto il concorso
Lions Scuola ed in redazio-
ne sono giunte decine di te-
lefonate da parte di inse-
gnanti (volevano saperne di
più e soprattutto volevano
sapere se c’era qualche cam-
biamento, rispetto all’anno
scorso) e da parte di sponsor
che si sono detti pronti a
mettere in palio, anche que-
st’anno, molti premi. Il pri-
mo a mettersi a disposizio-
ne degli organizzatori del
concorso (bisogna scriverlo,
come giusto riconoscimen-
to) è stato Nino Vinella, pre-
sidente del Comitato Pro
Canne della Battaglia. «An-
che quest’anno - ha detto -
metteremo a disposizione
degli alunni più bravi che
parteciperanno al concorso,
una serie di pubblicazioni
storiche sulla nostra pro-
vincia e in particolar modo
su Canne della Battaglia».

Si partirà, quindi, il pros-
simo 22 febbraio. Ogni gior-
no, per cinque giorni alla
settimana e per dodici setti-
mane (ma alla fine le pagine
saranno molte di più di ses-
santa: si dovrebbe arrivare
a circa cento) ospiteremo gli
elaborati dei ragazzi (artico-
li, disegni, fotografie, poe-
sie).

La pubblicazione è già un
premio. Ma noi premieremo
con oggetti (biciclette, at-
trezzature sportive, pacchi
libro, borsoni sportivi, bi-
glietti per il cinema, ecc.) e
borse di studio i migliori e-
laborati.

Cosa devono fare i ragazzi
per partecipare? Quali argo-
menti possono affrontare? I
più vari. Ricordiamo che il
tema del concorso è «diven-
ta corrispondente della Gaz-
zetta». Alunni e studenti,
quindi, possono scrivere un
articolo (o inviare un dise-
gno, oppure una foto o una
poesia) che abbia valore
giornalistico. Possono, ad e-
sempio, trattare il tema del-
la gara di solidarietà che si è
aperta dopo il maremoto nel
sud est asiatico, per dare
aiuto ai sopravvissuti. Pos-
sono parlare delle bellezze
della loro città oppure pos-
sono fare articoli di denun-
cia, segnalando cosa non va:
sporcizia, pericoli, mancan-
za di strutture sportive e di
verde.

Si possono fare anche in-
terviste: da quelle «casalin-
ghe» al nonno (sulla società
di cinquant’anni fa) o agli
amministratori comunali.
Ma si può intervistare an-
che un calciatore. Ad esem-
pio il bomber dell’Andria:
possiamo chiedergli come è
diventato calciatore, quanti
sacrifici ha fatto e quanti
continua a farne. Si può in-
tervistare (altro esempio) il
parroco oppure il presiden-
te di qualche associazione
di volontariato.

Basta girarsi intorno per
notare qualcosa che può va-
ler la pena di scrivere. Tutto
qui. ARMENISE IN ESCLUSIVA


